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Materia di insegnamento: ITALIANO

Classe: 2C IPIA
Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Industria e artigianato per il Made in Italy" interviene con autonomia e responsabilità, esercitate nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate, nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali, nonché negli aspetti relativi alla ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni tipiche locali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite ad aree di attività specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali ed artigianali con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di orientamento anche nella prospettiva dell’esercizio di attività autonome nell’ambito dell’imprenditorialità giovanile. 

Risultati di apprendimento in termini di Competenze (*)

Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
Abilità  (*)     


 Conoscenze (*)        

       Unità di Apprendimento (U.d.A.)                         

ABILITA’

Recupero dei prerequisiti: 
1. Applicare la conoscenza delle strutture della lingua italiana 

2. Riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale, morfologico e sintattico 

3. Ideare e strutturare in maniera logica, coesa e coerente testi di varia tipologia, utilizzando correttamente il lessico, le regole ortografiche, sintattiche e grammaticali in funzione dei differenti scopi comunicativi: - descrivere- esporre - scrivere una lettera e/o una pagina di diario - commentare - riassumere - narrare - argomentare - relazionare - scrivere un articolo - analizzare - parafrasare 

4. Approfondire tematiche di attualità attraverso la molteplicità dei punti di vista
Abilità minime: 
1. Applicare la conoscenza delle principali strutture della lingua italiana 
2. Ideare e strutturare in maniera sufficientemente logica e coesa semplici e brevi testi di varia tipologia, utilizzando abbastanza correttamente il lessico, le regole ortografiche, sintattiche e grammaticali in funzione dei differenti scopi comunicativi: - descrivere - esporre - scrivere una lettera e/o una pagina di diario - commentare - riassumere - narrare - argomentare - relazionare - scrivere un articolo - analizzare – parafrasare
CONOSCENZE
Recupero dei prerequisiti: 

1. Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: 
 - sintassi della frase semplice - sintassi della frase complessa 

2. Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale (ripasso e consolidamento) 
- scopi della lingua - registri dell’italiano contemporaneo
- linguaggi settoriali - diversità tra scritto e parlato 

 3. Modalità di produzione del testo: 
- pianificazione, stesura, revisione - coerenza e coesione, connettivi - interpunzione 
- varietà lessicali anche in relazione ai contesti comunicativi  - uso dei dizionari 

 4. Strutture essenziali, principi organizzativi dei testi: 
- descrittivi - espositivi - valutativo-interpretativi  - espressivi (diario, lettera…) 
- argomentativi - narrativi - articolo di giornale - poetici - teatrali 

 5. Modalità e tecniche per: 
- riassumere - relazionare - parafrasare 

Conoscenze minime: Elementi essenziali delle conoscenze precedentemente indicate 

U.D.A

1) U.d.A. Relazioni positive e comunicazione efficace 

Abilità

1. Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi orali e scritti di vario genere  
2. Padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari, utilizzando un lessico appropriato e specifico 
3. Esprimere e sostenere il proprio punto di vista e riconoscere quello altrui 
4. Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali, ad esempio appunti, scalette, mappe concettuali 
5. Esporre in modo abbastanza chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati 
6. Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali, ad esempio appunti, scalette, mappe concettuali 
7. Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e contesti diversi 
8. Applicare le conoscenze narratologiche acquisite, applicare le tecniche di analisi del testo poetico e teatrale  
9. Cogliere le informazioni essenziali e implicite contenute in un testo
10. Individuare natura, funzioni e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo 
11. Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario  
12. Commentare e contestualizzare un testo narrativo, poetico, teatrale 

 Abilità minime: 
1. Ascoltare e comprendere nelle linee essenziali semplici e brevi testi orali  
2. Padroneggiare semplici tecniche di comunicazione sufficientemente adeguate al contesto, allo scopo e ai destinatari 
3. Esprimere e sostenere anche in modo semplice il proprio punto di vista e riconoscere quello altrui 
4. Saper fissare i punti essenziali in semplici mappe e/o schemi 
5. Esporre in modo sufficientemente chiaro esperienze vissute 
6. Ascoltare e comprendere, nelle linee essenziali semplici e brevi testi scritti di vario genere 
7. Saper fissare i punti essenziali in semplici mappe e/o schemi  
8. Applicare semplici tecniche di lettura a scopi e contesti diversi 
9. Applicare le essenziali conoscenze narratologiche acquisite e quelle relative all’analisi del testo poetico e teatrale 
10. Cogliere le informazioni essenziali contenute in un testo 
11. Commentare, anche in modo semplice e schematico, un testo narrativo, poetico e teatrale 
12. Leggere e commentare testi significativi in prosa, testi poetici e teatrali tratti dalle letterature italiana e straniera 
13. Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo (generi letterari, figure retoriche, categorie narratologiche)  

Conoscenze
1. Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale (ripasso e consolidamento): - scopi della lingua - registri dell’italiano contemporaneo - linguaggi settoriali - diversità tra scritto e parlato 
2.  Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali e scritte 
3. Strutture essenziali dei testi: 
- regolativi 
- descrittivi 
- espositivi 
- argomentativi 
- narrativi 
- poetici
 - teatrali 
5. Metodologie essenziali di analisi del testo letterario: 
- generi letterari (narrazione storica, realista, psicologica) 
- categorie narratologiche (fabula e intreccio, sequenze, schema narrativo, personaggi, loro caratterizzazione, ruoli e tecniche di presentazione, spazio e tempo, narratore e punto di vista, patto narrativo, lingua e stile, parole e pensieri dei personaggi) 
- la poesia

6. Il testo teatrale: le caratteristiche, la rappresentazione teatrale, le origini: teatro greco e latino. 
- la tragedia e la commedia attraverso i secoli 

Conoscenze minime:
Elementi essenziali delle conoscenze precedentemente indicate 

2) U.d.A. Conosci il tuo territorio 

Abilità:

Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e contesti diversi 
Applicare le tecniche di analisi del testo poetico e teatrale 
Padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari, utilizzando un lessico appropriato e specifico

Conoscenze:
1. Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale (ripasso e consolidamento): 

- scopi della lingua

- registri dell’italiano contemporaneo 
- linguaggi settoriali - diversità tra scritto e parlato 
- Il riassunto 
- La descrizione 
- Il testo narrativo 
- Il testo espositivo 
- Il tema e il testo argomentativo 
- L’analisi del testo (poetico e teatrale) 

2. Strutture essenziali dei testi: 
- descrittivi 
- espositivi 
- valutativo-interpretativi 
- espressivi 
3. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali e scritte 
4. Strutture essenziali dei testi: 
- descrittivi 
- espositivi 
- valutativo-interpretativi 
- espressivi 
- la relazione dello stage 
5. Opere e autori significativi della tradizione letteraria e culturale del territorio, con particolare riferimento a Pascoli
3) U.d.A. Educazione affettiva e sessuale –

 La poesia d’amore - L’amore nel teatro 

4) U.d.A. Poesia e altre arti 

Il testo poetico: aspetto grafico, metrico-ritmico, fonico, lessicale e sintattico, retorico; la parafrasi e l’analisi del testo poetico. 

Attività interdisciplinare sulla poesia, in collaborazione con le docenti di disegno e inglese. Tematiche ricorrenti nella poesia di autori diversi
Metodologia: Strategie educative, strumenti e tecniche di lavoro, attività di laboratorio, attività di progetto.
Lezione frontale e interattiva, guidata, dialogata. Laboratorio di scrittura e lettura. Drammatizzazione di alcune scene teatrali, poesie, testi di narrativa. Utilizzo di mappe concettuali e appunti schematizzati presentato sia alla lavagna che alla LIM. Recupero in itinere, pausa didattica se necessaria. Ripasso guidato con attivazione della classe intera. 
Sono previste verifiche orali e scritte all’interno delle ore curricolari: temi, verifica di grammatica, verifiche di comprensione del testo, da svolgersi in forma scritta in classe in ogni trimestre/pentamestre, in aggiunta a eventuali test scritti e alle periodiche verifiche orali. 
Testi di riferimento (cui si aggiungeranno le mappe concettuali fornite in classe dal docente durante la lezione): 
· Borgatta, Caporale, Manzuoli, Tardito Parole come fili  Dea Scuola 
· Montorsi, Benzoni, Corradini Nel cielo terso Edizione Verde, Editrice La Scuola
· Libri di consultazione personale o da biblioteca
· Audiovisivi

Strumenti e metodologie per la valutazione delle conoscenze e delle abilità e per il giudizio di competenza.

Per le valutazioni delle verifiche orali si rimanda alla griglia generale presente nel POF. In particolare si richiama la griglia adottata a livello di dipartimento di area umanistica.
LA VALUTAZIONE 

Ai fini del passaggio al nuovo sistema IP, la valutazione si effettuerà secondo quanto previsto dall’attuale normativa (D.P.R. 122/09 e s.m.i.). La valutazione è effettuata in modo da accertare il livello delle competenze, abilità e conoscenze maturate dallo studente in relazione alle Unità di Apprendimento (U.D.A.) nelle quali è strutturato il P.F.I. Tali U.A. costituiscono il riferimento per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti posseduti dallo studente, anche in ragione di eventuali passaggi tra i sistemi di istruzione. 

Il P.F.I. è effettuato al primo anno di frequenza del percorso IP ed è aggiornato per tutta la durata del percorso scolastico. Al termine del 1^ anno, le istituzioni IP effettuano una valutazione intermedia concernente i risultati delle UDA inserite nel PFI. Se dovessero emergere delle carenze, il consiglio di classe provvede alla revisione del PFI e definisce le relative misure di recupero, sostegno ed eventuale riorientamento da attuare nell’ambito della quota delle 264 ore nel biennio. 

Attività di supporto ed integrazione. Iniziative di recupero.

Se gli obiettivi non risulteranno in possesso di alcuni alunni, si predisporranno strategie di recupero in itinere; se invece risulterà in difficoltà un consistente numero, si lavorerà con metodologie differenti e si adatterà la programmazione curricolare ai livelli cognitivi disponibili. 
Allievi DSA/BES

· Gli allievi DSA e BES seguiranno la programmazione della classe, utilizzando gli strumenti dispensativi e compensativi, indicati nei rispettivi PDP.

· Per gli allievi H si rimanda ai PEI individuali.

(*) «Conoscenze»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.  (*) «Abilità»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti).  (*) «Competenze»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

Savignano sul Rubicone, 31 ottobre 2019                                                              Prof. Anna Migatti
